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Iniziata la settimana per la donazione del 

midollo osseo e cellule staminali 

PALERMO – È partita ”Match it now”, l’ottava edizione della settimana nazionale per la 

donazione di midollo osseo e cellule staminali emopoietiche in concomitanza con il “World 

MarrowDonorDay” istituito dal WMDA.  

La Settimana “Match it Now” è promossa dal Centro Nazionale Trapianti, dal Centro 

Nazionale Sangue, dal Registro IBMDR, dal GITMO e dalle Associazioni ADMO e ADOCES, 

con il supporto di ADISCO. 

In Sicilia le Associazioni di volontariato insieme a tutta la rete di professionisti presenti nel 

territorio, saranno presenti per accogliere e guidare i donatori per essere reclutati.  

“La Rete Regionale IBMDR (Registro Regionale, Centri Donatore, Poli di Reclutamento, 

Centri Prelievo, Centri Trapianto) ed Associazioni presenti nel territorio (ADMO, ADOCES, 

AVIS) – spiega il dottore Giorgio Battaglia, coordinatore del CRT Sicilia – sono di 

fondamentale importanza per promuovere al meglio questa settimana dedicata alla donazione 

del midollo. Ci stiamo impegnando il più possibile per aumentare il numero dei giovani 

donatori, tra i 18 e i 36 anni non compiuti. Tutte le iniziative che verranno messe in campo 

serviranno per migliorare il nostro sistema organizzativo. Abbiamo il pieno appoggio 

dell’Assessorato Regionale alla Salute e il supporto delle associazioni che stanno facendo un 

buon lavoro. Una governance che funziona crea un ponte con i professionisti del settore e di 

conseguenza diventa garanzia per i cittadini“.  

Il Registro Regionale/CRT Sicilia sarà al fianco della Rete Regionale IBMDR; e per tutti quei 

candidati donatori che vorranno ricevere tutte le informazioni, potranno contattare il CRT 

Sicilia sui social network Facebook (CRT Sicilia), Twitter (CRT Sicilia @SiciliaCrt) e la 

nuova pagina Instagram (crt_sicilia), oppure alla casella di posta elettronica: 

registromidollo@crtsicilia.it 
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Asp di Trapani, ecco l’iter diagnostico e 

terapeutico per asma grave e poliposi 

Il PTA di Trapani e l'ospedale S. Antonio gestiscono ormai più di 200 pazienti respiratori 
cronici in terapia biologica. 

18 Settembre 2023 - di Redazione 

È ormai consolidato il concreto ed efficiente percorso diagnostico-terapeutico Territorio-
Ospedale che conduce i pazienti della ASP di Trapani a beneficiare della più moderna terapie 
medica con anticorpi monoclonali, anche in auto-somministrazione domiciliare mediante semplici 
penne pre-riempite, evitando lunghe terapie con cortisone o l’intervento chirurgico. 

L’asma grave e la poliposi nasale sono patologie invalidanti che limitano soggetti ancora giovani e 
impegnati in attività produttive, e lo fanno ogni giorno e per tutto il giorno, con pesanti risvolti anche 
sulla qualità della vita. 

Poter usufruire di un iter diagnostico più veloce e snello, spostandosi da una struttura all’altra senza 
disagi, per gli esami diagnostici e poi per la prescrizione e la somministrazione della terapia biologica, 
è un grande conquista per questi pazienti e un bel traguardo per la sanità pubblica. 

Serviti da un comune parcheggio auto e divisi soltanto da una strada, il PTA di Trapani e l’Ospedale 
S. Antonio gestiscono ormai più di 200 pazienti respiratori cronici in terapia biologica e 
quotidianamente collaborano per ridurre i disagi di una diagnosi specialistica di III livello. Infatti 
l’indicazione alla terapia biologica prevede una accurata diagnosi in grado di soddisfare tutti i requisiti 
ed i parametri necessari per la rigida ed inconfutabile prescrizione del farmaco. 

Al PTA “Cittadella della Salute” di Trapani, afferiscono i soggetti inviati della rete dei MMG e dei 
Pediatri che giungono all’attenzione del dott. Giuseppe Di Marco, pneumologo e responsabile per la 
branca di Pneumologia dell’ASP di Trapani e della dott.ssa Paola Giglia specialista ORL per eseguire 
le visite specialistiche e gli esami necessari alla diagnosi: spirometria, emogasanalisi, prove 
allergiche, misurazione del FeNO e la laringo-fibroscopia. Al presidio ospedaliero S.Antonio prestano 
la loro opera professionale anche gli specialisti dott. Eugenio Serraino e dott.ssa Daniela 
Sciandra c/o UOC di ORL che si occupano della diagnostica invasiva e della eventuale trattamento 
chirurgico della Poliposi nasale e di tutte le altre malattie delle alte vie aeree. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Inoltre in ospedale il paziente può eseguire altri esami necessari alla diagnosi come 
quelli radiologici (TAC), ematologici (IgE specifiche per allergeni molecolari) e la citologia nasale e 
bronchiale. 

Per i pazienti che devono essere seguiti periodicamente e per i quali è necessaria la somministrazione 
in struttura, l’ambulatorio di Pneumologia del PTA prevede slot dedicati a fine mattina e nelle ore 
pomeridiane per agevolare l’aderenza alla terapia, garantire un rapporto di fiducia e di continuità con il 
medico, e permettere al paziente di apprezzarne i benefici e sentirsi rassicurato. 

Di questi argomenti e degli aspetti organizzativi si parlerà a Trapani, nell’Aula Magna del polo 
universitario sabato 4 novembre in occasione del 13° congresso di Pneumologia del Territorio 
Elimo. Interverranno ai lavori esperti, ricercatori e medici di fama nazionale che operano in Sicilia. 
Affronteranno non solo temi di aggiornamento scientifico, ma anche quelli legati all’innovazione e al 
perfezionamento delle procedure diagnostiche e delle terapie specifiche, per giungere alla migliore 
gestione dei paziente affetti da malattie respiratorie croniche ad alto impatto. 
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Creati i primi embrioni umani sintetici con cellule 

staminali. Il dibattito è aperto 
di Carlo Sbiroli 

I biologi dello sviluppo sono riusciti ad assemblare in vitro embrioni sintetici 
con cellule staminali umane senza utilizzare ovuli e spermatozoi. Un ampio 
dibattito nel mondo scientifico, che coinvolge ricercatori, legislatori, esperti di 
etica e la comunità in generale, si concentra su questo preciso punto: come 
procedere in modo responsabile? La chiave risiederà in un dialogo aperto e 
collaborativo 

 

 

18 SET - Non hanno un cuore pulsante o un abbozzo di cervello, ma gli embrioni umani sintetici rivestono un 
ruolo fondamentale nello studio dello sviluppo embrionale post-impianto, un terreno finora in gran parte 
inesplorato. Questi embrioni, creati in laboratorio, offrono ai biologi dello sviluppo l’opportunità unica di 
esaminare la complessità dei processi cellulari e molecolari che avvengono in questa fase cruciale della vita. I 
clinici hanno ora la possibilità di capire meglio le cause che sono alla base dell’infertilità, i fallimenti di molte 
gravidanze e di chiarire l’origine di numerose patologie genetiche. 

Questo straordinario risultato è stato annunciato il 14 giugno scorso dalla biologa Magdalena Żernicka-Goetz 
dell'Università di Cambridge e del California Institute of Technology (CALTECH) durante l'incontro annuale 
dell'International Society for Stem Cell Research (ISSCR) a Boston. Pochi giorni dopo, il 27 giugno, i dettagli 
della sua ricerca sono stati pubblicati in peer-reviwed su Nature, facendo da apripista ad altri 4 lavori scientifici 
sullo stesso argomento, prodotti da altrettanti team di ricerca. Il 6 settembre scorso Nature ha pubblicato un 
ulteriore studio sull’argomento, questa volta ad opera del team di Jacob Hanna, professore presso il 
Dipartimento di genetica molecolare al Weizmann Institute of Science in Israele, che ha tenuto a precisare:  
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“l'embrione, derivato da cellule staminali, non subisce alcuna manipolazione genetica, è equivalente a un 
embrione di 14 giorni. E come un embrione vero e proprio, ha mostrato la presenza di cellule primordiali del 
sacco vitellino, della cavità amniotica, della placenta e delle cellule del corion”. 

Questo non significa che si creeranno bambini in laboratorio. Il vero obiettivo di questi studi è decifrare i 
segreti delle prime fasi dello sviluppo embrionale umano e, in particolare, studiare a fondo le fasi cruciali che 
seguono al suo impianto nell’utero. 

Gli studi precedenti avevano circoscritto il loro interesse ai primi 6-8 giorni successivi alla fecondazione, 
coincidenti con la fase che precede l’impianto dell’embrione in utero. È la fase in cui avvengono processi cruciali 
per lo sviluppo umano, come la formazione della blastocisti, a cui segue l’annidamento. Le ultime ricerche 
invece hanno spostato l’attenzione alla fase immediatamente successiva, vale a dire a quella del post-impianto, 
che va dal 9° al 14° giorno dopo la fecondazione. È una periodo dello sviluppo embrionale che per molto tempo 
ha rappresentato la “scatola nera” della riproduzione umana. La maggior parte delle informazioni proveniva da 
studi su animali (topi, scimmie, zebrafish) e non da cellule umane. Le ragioni? Limitazioni etiche-legali. La 
cosiddetta “regola dei 14 giorni” impone che gli embrioni possono essere coltivati in vitro solo fino a 14 giorni dal 
concepimento, giusto prima che si possa rilevare l’andamento della gravidanza con una scansione ecografica. 

Per superare questa regola gli scienziati hanno utilizzato Cellule Staminali Umane Pluripotenti indotte (iPSC), 
senza ricorre a ovuli e spermatozoi. Queste cellule, prelevate da tessuti umani maturi, come la pelle o cellule del 
sangue, vengono “riprogrammate” grazie alla introduzione di specifici geni attivi in modo da acquisire le 
caratteristiche delle Cellule Staminali Embrionali (ESC). Le iPSC sono state poi coltivate in laboratorio, 
seguendo un processo di sviluppo sequenziale che imita quello che avviene naturalmente nel corpo umano. In 
questo ambiente controllato di laboratorio, le cellule staminali sono state stimolate a differenziarsi in cellule dei 
tre strati germinativi distinti: ectoderma, mesoderma ed endoderma, che sono le tre linee cellulari essenziali per 
la corretta formazione degli organi e dei tessuti durante lo sviluppo embrionale. Per ottenere questi risultati, 
queste strutture organiche pluricellulari simil-embrionali («embrioidi») sono state coltivate fino ad uno stadio 
leggermente superiore ai tradizionali 14 giorni di sviluppo per un embrione naturale, offrendo così una visione 
senza precedenti di questo periodo dello sviluppo umano. 

La ricerca sugli embrioni sintetici sta sollevando nuove questioni etiche. Se da un lato gli embroidi sono 
visti da molti scienziati come strumenti fondamentali per lo studio di molti casi d’infertilità, di patologie genetiche 
e di aborti ricorrenti, altri ritengono, invece, che rappresentino una problematica intersezione tra progresso 
tecnologico e dignità della vita, anche se creata in laboratorio. Ma la cosa più grave è che tutto questo sta 
creando un crescente divario tra ambizioni scientifiche ed etica: mentre gli scienziati spingono la ricerca sempre 
più avanti, l’opinione pubblica appare sempre più sconcertata e osserva con crescente preoccupazione i risultati 
di questi studi, rischiando una frattura tra ricerca e percezione pubblica. 

Visto da questa angolazione la questione diventa anche un problema legislativo. La maggior parte dei Paesi più 
industrializzati si è posto questo quesito e ha introdotto leggi che regolamentano la ricerca sugli embrioni umani, 
stabilendo limiti temporali per la coltivazione in laboratorio. Così, la Società Internazionale per la Ricerca sulle 
Cellule Staminali (ISSCR) ha stabilito linee guida chiare sull’uso degli embrioni umani, vietando il loro impianto 
indipendentemente dal tipo d’utero, umano o non umano. Inoltre, da decenni, esiste la “regola dei 14 giorni” che 
delimita il periodo massimo di coltivazione degli embrioni in ambiente di laboratorio. 

Ma è applicabile questa regola anche agli embrioni sintetici, essendo essi modelli e non veri e propri embrioni? 
Per affrontare queste e altre domande, è stato creato un gruppo di lavoro, denominato Governance of Stem  
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Cell-Based Embryo Models (G-SCBEM), che unisce scienziati, giuristi ed esperti di bioetica. L’obiettivo di questo 
organismo è chiaro: individuare e colmare le lacune nelle attuali regolamentazioni, fornendo indicazioni precise 
nell'ambito delle ricerche sugli embrioni sintetici. 

Attualmente è in corso un ampio dibattito nel mondo scientifico, che coinvolge ricercatori, legislatori, esperti di 
etica e la comunità in generale, e si concentra su questo preciso punto: come procedere in modo responsabile? 
La chiave risiederà in un dialogo aperto e collaborativo. Solo attraverso una riflessione condivisa e un approccio 
equilibrato si potrà garantire che l'innovazione vada di pari passo con l'etica. La strada verso il futuro della 
medicina richiederà discernimento, collaborazione e, soprattutto, rispetto per la vita in tutte le sue forme. 

 
































